
 

Domenica 18 marzo 2018, al teatro Rossini, alle ore 18,00 abbiamo assistito allo 

spettacolo “Cappuccetto Rosso” facente parte della rassegna “Teatro con Tè”. Lo 

spettacolo presentava un allestimento scenico abbastanza povero ed essenziale, al 

fine di destare negli spettatori l’illusione di uno spazio tutto da immaginare... 

Potenza del teatro!!! Le particolarità della rivisitazione dello spettacolo sono  legate 

alla interpretazione dei personaggi che hanno dato vita a persone e situazioni 

collegabili alla nostra quotidianità.  La madre di Cappuccetto Rosso, per esempio,  ha 

ricreato sulla scena situazioni vicine al nostro vissuto in modo ironico e 

canzonatorio. In particolare siamo rimasti colpiti dalla simpatia e dalla spontaneità 

dimostrata dagli attori che sulla scena hanno dato l’impressione di divertirsi insieme 

al pubblico presente. Ma torniamo alla storia: è notte fonda e il lupo si aggira nel 

bosco. Il cacciatore è dietro di lui per catturarlo, ma il lupo scampa al pericolo. È un 

nuovo giorno. In una casetta vivono Cappuccetto Rosso (imbranata e sognatrice) e la 

sua mamma. Cappuccetto Rosso ne combina di tutti i colori durante le faccende 

domestiche e in un momento di buona volontà dice alla mamma di voler portare il 

cestino dalla nonna. Nel bosco, come da copione, incontra un lupo che la inganna. 

Dopo di che il lupo mangia Cappuccetto Rosso e la nonna, ma arriva il cacciatore che 

salva le due donne e uccide il lupo. Il tutto è stato presentato e rivisitato in modo 

divertente e coinvolgente! Una dei tanti aspetti positivi dello spettacolo è la capacità 

della messa in scena di adattarsi ad un pubblico di tutte le età. Si sono divertiti tutti: 

grandi e piccini. Il teatro gremito ha risposto con applausi e domande alla simpatia 

degli attori che hanno dichiarato di aver gradito la partecipazione entusiastica dei 

presenti. Il teatro è sempre una magia!! 
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